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I Paracadutisti  dell’A.N.P.d’I. di Reggio Calabria

in occasione del 76° anniversario della Battaglia 
dello Zìllastro, invitano la S.V. a voler intervenire 
alla cerimonia che si svolgerà in Aspromonte, ai 
piani dello Zillastro, comune di Oppido Mamertina.

DOMENICA 8 SETTEMBRE 2019

secondo il seguente programma:

- ore 9.00 ritrovo dei partecipanti presso
                 il crocefisso di Zervò
- ore 9.30 deposizione fiori presso le croci dei caduti
                 e corona d’alloro al Monumento;
- ore 10.30 Santa Messa;
-ore 11.30 saluto alle Autorità, allocuzioni ed 
                  interventi;
- ore 12.30 fine cerimonia.

Il Presidente
Antonio Nucera

I paracadutisti non dimenticano…

L’armistizio fu sottoscritto in segreto a Cassabile il 3 settembre 1943, tuttavia la 
notizia venne divulgata cinque giorni dopo.
Non vi è traccia sui libri di storia, ma all’alba dell’8 settembre del 1943, ad 
armistizio già concluso e tuttavia non ancora noto ai nostri militari, in 
Aspromonte si svolse una violenta battaglia fra 400 Paracadutisti italiani e 
5.000 anglocanadesi.
I Paracadutisti del 185° Reggimento della Divisione “Nembo”, composto da tre 
Battaglioni (III , VIII e XI) ripiegando dalla Sicilia, provati dai precedenti
scontri, affaticati, senza viveri e con scarse munizioni, stavano risalendo verso 
nord, mentre i tedeschi avevano già da tempo abbandonato le loro posizioni.
L’VIII Btg., cercando di raggiungere Platì, dove vi era il Comando di 
Reggimento, si trovò a marciare di retroguardia e la sera del 7 settembre, sotto 
una fitta pioggia, si accampò sotto un faggeto sito sull’altopiano dello Zìllastro.
Esausti per la lunga marcia , la fame e gli scontri sostenuti, i nostri 
Paracadutisti, inzuppati dalla piaggia, si abbandonarono ad un sonno 
ristoratore senza avvedersi di essere stati circondati da ogni lato dall’esercito 
Anglo-Canadese.
Fu così che, all’alba del successivo giorno 8 settembre, avvenne lo scontro: 
furono quattrocento contro cinquemila. La lotta fu impari e proseguì, dopo 
l’esaurimento delle poche munizioni, con un corpo a corpo.
Cinque furono i caduti italiani finora accertati, ma l’esatto numero non è ancora 
dato saperlo.
Fu questa l’ultima battaglia combattuta tra il Regio Esercito Italiano e le truppe 
nemiche, pur divenute cinque giorni prima segretamente alleate, a seguito della 
firma dell’armistizio a Cassabile; col rischio di essere poi tutti passati per le 
armi…
Tutto ciò non è scritto nei libri di storia, ma i Paracadutisti non dimenticano.


